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VICINI&VICINI Dedicato al rapporto fra vicini di casa 
Ai piccoli o grandi gesti che avvicinano 
alle barriere che cadono. Aspettiamo la tua 
testimonianza: tel 0522 456496

  “Siamo persone anziane che negano 
di esserlo. Ho 83 anni e se qualcuno mi 
dà dell’anziana mi offendo a morte; di-
ciamo che siamo dei giovani ottantenni”, 
esordisce Vally Fini fra il serio e il face-
to, gustando la deliziosa panna cotta di 
Ines Pinardi, che ci ha invitati nel suo 
appartamento in viale Ramazzini. E non 
ha poi tutti i torti Vally: delle 17 famiglie 
che vivono in questo condominio a San-
ta Croce, il 70% ha oltre 60 anni e fino 
a 90 e più. La maggior parte di loro vive 
sola, ad eccezione di due coppie di co-
niugi, ma nessuno ha necessità di una 
badante. “Un caso raro”, confermano al 
Polo 3, che sta monitorando il territorio 
palmo a palmo per coglierne i bisogni.
Una palazzina, questa di viale Ramazzini, 
costruita negli anni Venti dalle Reggiane, 
“per gli impiegati”, tengono a precisare 
qui in casa, i cui appartamenti si distin-
guevano per via del wc all’interno dell’al-
loggio. Si trovava in cortile invece nelle 
case degli operai, mentre ai dirigenti era 
assicurata anche la vasca da bagno. 

di aiutarlo a trovare un passaggio per 
la moglie che fra qualche giorno dovrà 
recarsi all’ospedale per togliere il gesso 
ad una gamba. Luciano, per problemi di 
salute, non guida più. Anzi, esce rara-
mente di casa, soprattutto ora che non 
c’è più il bus; a volte ci poteva rimanere 
sopra fino al capolinea e tornare indietro, 
così giusto per vedere un po’ di mondo, 
lui che di mondo ne ha percorso tanto 
come cantante, con la voce calda alla 
Frank Sinatra. 
Rosa ci pensa un attimo e trova la so-
luzione.
Ines, ottantenne come il marito, a parte 
l’impedimento momentaneo del gesso, 
esce invece, eccome! Con la sua bici-
cletta va ovunque nel quartiere, a fare 
la spesa “la in fondo” al supermercato 
– perché non esistono più negozi di vi-
cinato – e per fare il suo turno di volon-
tariato al circolo sociale Gli Orti. “Proprio 

Dunque panna cotta con una ricetta tut-
ta sua che le ha sempre garantito ottimi 
risultati, Ines ha messo in tavola anche 
biscotti e caffè, per una merenda fra vici-
ni di casa, quelli con cui c’è più familiarità 
come Domenica Croci e Vally Fini, ri-
spettivamente del primo e secondo pia-
no. Invitata è anche Nanda Ferrerio, 91 
anni, del  terzo piano che preferisce però 
oggi declinare l’offerta, ma che è sem-
pre pronta ad offrire un caffè, quando 
c’è qualche riunione condominiale. Arri-
va anche Rosa Galeazzi che abita due 
vie più in là e che qui è di casa. Rosa è 
molto conosciuta in quartiere per le sue 
attività di promozione sociale e volonta-
riato. Luciano Pasquali, marito di Ines 
e forte dell’amicizia che li lega, le chiede 

Vicinanza e solidarietà 
in un palazzo di viale Ramazzini

Quegli ottantenni 
in erba e l’arte 
dell’amicizia



Da sinistra Ines, Domenica e Ines, Vally e Rosa
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volontariato, sa, noi paghiamo anche le 
eventuali consumazioni al bar e spesso 
mi porto a casa i canovacci da lavare”, 
precisa. Uno spirito battagliero Ines: “Ci 
tengo a dirle che sono di sinistra” e nella 
sua storia decine e decine di chili di cap-
pelletti impastati e piegati per finanziare 
la sezione di partito e le sue feste. E un 
indomito spirito civico. Per la raccolta 
differenziata “porta a porta” che avviene 
nel quartiere, quante volte, per esempio, 
insieme a Vally si è presa la briga di col-
locare nei  contenitori dei vicini di casa 
sistemati in cortile, i rispettivi rifiuti, quan-
do trovati fuori posto. 
Vally esce di casa tutte le mattine alle 8 
per andare a stirare in varie famiglie: “Sì, 
la pensione è poca, ma lo faccio soprat-
tutto per tenermi occupata e sveglia”, 
dichiara Vally, che, dopo un fitto conci-
liabolo con Rosa, si assenta un attimo 
per andare a prendere soldi che offre a 

Rosa per il progetto “Educare ai senti-
menti, contro la violenza e l’intolleranza” 
proposto alle scuole medie superiori del 
quartiere. 
Domenica si ferma con noi poco tem-
po. Anche lei come Vally vive sola, ma 
proprio quella sera aspetta per cena suo 
figlio con tutta la famiglia ed è stata im-
pegnata a preparare vari piatti gustosi. 
Ha anche lasciato la chiave sulla porta 
del suo appartamento, perché “non si sa 
mai che arrivino prima”. Domenica è una 
presenza discreta, ma preziosa. Quan-
do Ines è stata in ospedale, non ha mai 
mancato di portare a Luciano il brodo di 
carne e le tagliatelle fini all’uovo fatte a 
mano, proprio come piacciono a lui. Ed 
è in casa sua che le tre amiche si ritro-
vano tutte le sere, rigorosamente dalle 
21.30 fino a mezzanotte, per giocare a 
pinnacolo! 
Il campanello di questi appartamenti 

suona spesso, ci possono essere indif-
ferentemente Ines, Vally o Domenica per 
condividere un dolce appena uscito dal 
forno, o per chiedere: “Già che vado in 
banca a pagare le bollette, hai bisogno? 
Sto andando al supermercato, ti manca 
qualcosa?”. 
Ines, a dire il vero, è accolta anche in altri 
alloggi: lei lavorava come parrucchiera e 
continua ad esserlo per le donne del ca-
seggiato. Per non parlare delle iniezioni, 
ne avrà fatte centinaia! 
Trilli di campanello e profumi di cibo in 
questa scala, ma anche capacità di 
ascolto. Come quello di Luciano che sa 
riconoscere i passi delle persone che vi 
abitano. Così, quando lui riferisce a Vally 
che ieri quando è rientrata aveva il pas-
so un po’ pesante “forse eri stanca?”, lei 
si sente rincuorata. Sa che quelle mura 
sanno ascoltare e che il diaframma della 
sua solitudine ha uno spessore sottile. 


